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Per il Congresso Radicale 
Seduti dei irembri della Federazione 

L'altro ieri a Roma si aonu riiiniCi 
i membri della FcderaziooA del partito 
radicale per discutere intorno al pros 
aimo Congrenso del partito. 

Teneva la presidenza l'on, Mangla-
galli; fra gli altri si notavano i de­
putati Pipitono 0 Ilosdoi. La disaiiS' 
alone ai svolse ani temi die si tratte­
ranno al prossimo Congrosso, e preci­
samente : 

1. Sulla organhsaziono del pirtito 
(relatore Pipitene). 

2. Queotiono meridionale. 
3. Questione tributariii (relatore A-

lessio). 
4 Questione militare (rei Saoohl). 
5 Programma ferroviario. 
ti. Organlz;tazione delia famiglia, 
.7 Indirizza del partito verso l'agi­

tazione BOoialìsta, 
8. Kef^rendum. 
9 Istruzione pubblica (relatori Gre-

daro e Rosadi) 
Da qualcuno si voleva aggiungere 

altri temi sulla politica eoclesiastlca, 
ma BOB furono acaetlati dalla msggio-
ranza. 

II.CoDgresso si terrli a Roma i giorni 
27, 28, 29, maggio. Il giorno 29 si fari 
l'ìuaugurazione della lapide a Caval­
lotti. ..•; ' ' 
(|Fin d'ora si sa che interrreranno cin­
quanta assooiazìoni e trenta deputati. 

Del Comitato erdinalore fanno parto 
I deputati Pipitone, Mangiagalli, Sacchi, 
Qirardini e Rusadi 

Un'epìgrafe di EOTÌD pei cadati del iB21 
Si h» ila Torino, IS : 
Oggi è stata inaugurata nella Uoi-

versitii di Toiino la lapide ohe Gio­
vanni Bovio dettava più di venii anni 
fa, per rioordare gli studenti torinesi 
morti nei moti del 1821. 

Il Consiglio accademico aveva proi­
bito tale epìgrafe col pretesto che «non 
era fedele alla storia», e ohe la forma 
letteraria «non era corretta». 

Le proteste degli studenti per la 
proibizione furono frequenti e vivaci. 
Ed oggi, analmente la lapide si inaugurò. 

Ecco il testo:] 
«Il 1821 — ai popoli data inaugu­

rante — dice — che un lustro non 
bastò — u consumare la senta alleanza 
— a rialzare tra i sudditi — la di­
chiarazione dei diritti umani. — tra le 
nazioni — la coscienza — dì non ba­
stare tre coronati — a tramare i de­
stini della storia. 

« 
<I caduti di quell'anno — si rizzarono 

armati — fra gli insorti del 1848 — 
rivìssero a Milano 5 di •— e ricaduti 
— da Palermo a Novara — tornarono 
in mille a Marsala — ricercando dn 
Calataflmi a Mentana — Roma Roma 
— e non riposano ancora». 

ONORANZE AL PETRARCA 
U n p e a m i a d i l i c a SBOO 

Abbiamo da Fironzo: 
« Un munìfico straniero ha offerto 

lire 2500 per un premio da conferirsi 
ad un'opera intorno a < Francesco 
Petrarca e la Toscana ». 

Rispetto al tema sono state date, le 
seguenti indicazioni: 

La trattazione dovrebbe contenere 
ragguagli compiuti per tutto ciò che 
ricongiunge il poeta, in ogni tempo e 
in ogni modo, alla Toscana: la fami­
glia sua e della madre, le relazioni 
sue col H.ccaocio, ecc. eco, 

La Commsslótto'-giudipatrice, per vo-
loutii del donatore è costituita da Guido 
Biagi, Guido Mazzoni 

I lavori in lingua italiana, inediti, 
manoscrìtt', oppure stampati non ante­
riormente ai .1904, anonimi o recanti 
il nome dell'autore, dovranno essera 
indirizzanti alla R. Uiblioleca Medicea 
Laurenziana in Firenze, non oltre il dì 
8 aprile 1905 anniversario della inco­
ronazione del Petrarca in Campidoglio, 

Qualora nessuno dti lavori presen­
tati paresse meritevole del premio, il 
concorso saiti rinnovato». 

Neli'Estremo Oriente jllpaneÈiiaroiaai 
Sul Mc.'^t-anijrro di Jtoiilji l.̂ sgimiif' : 
il CuiH'giii) d'auiui'iiistraz'.oae dei 

Moliìxi Alla [(alia hn in animo di 
rimborsare agli az onisti più della metii 
del capitale versato, cioA circa 12 mi­
lioni di lire, 

li' anche da ricordarsi che sulle 
azioni di.'i detti niollai, giunte -pra a 
oltre' 000 lire, furono versate lire 250, 
le quali danno In'media nn interesse 
annuo dell'II por cento. 

Questo cifro e questi propositi dimo­
strano che l'industria dal mollbi fratta 
bene, anzi, frutta anche tròppo, e, 
d'altra parte il prezzo del patìe, mal­
grado l'abbondanza dei grani ed il loro 
mite prezzo, è sempre costantemento 
caro. 

DI) ohe cosa dipende questo feno­
meno? Si dice che vi è una specie di 
tacita intesa — qualche ooSa come 
un trust — fra le diverse sobieti dei 
molici per mantenere alto il prezzo 
delle farine e — conseguentemente — 
puro alto il prezzo del pane. 

Come si può rimediare ai danni pro­
dotti da questa &ust di speculatori 1 

Sacondo noi i rimedt possibili sareb­
bero due: uno è in potere del,comuni, 
i quali potrebbero far ridurre di molto 
il prezzo delle fariae e del pane con 
la provvida istituzione di panifici s mo-
lini municipali; l'altro, ancora più efS 
caco e sbrigativo, è selle, mani del 
Governo, il quale dovrebbe provviso­
riamente, ridurre il dazio doganaje^sulle 
farine, 'servendosi di questo daìlo come 
di calmiere. 

Questo dazio è ora eccessivamente, 
anzi scandalosamente protettivo poi 
molinì, poiché ò di lire 12 30 al quin­
tale, mentre il dazio sul grano ò di 
lire 7.50 L'uno e l'altro sono dannosi 
al consumatore; ma almeno il dazio 
sul grano ha la solita giustifipazione 
di proteggere l'agricoltura nazionale, 
la quale (diciamolo fra noi) .non sa e 
non vuole nemmeno profittarne, mentre 
il dazio sulle farine non fa ch^ proteg­
gere i grossi lucri delle societî ,, dei 
molini. Ora ci pare che a troncare 
questa speculazione sia dovere., assolato 
del Governo di ridurre il daxi.o sulla 
farina, portandolo pel momento a lire 
7.50 come, purtroppo, quello sul grano. 

A tale scopo sarebbe utile che i de­
putati e le associazioni popolari si in­
tendessero per provocare da parto del 
governo un tale provvedimento. 

UN PRETE ANARCHICO? 
L'altra sera a Roma un prete si 

presentò agli uffici d'ammìnìstriìzlone 
del Giornode d'Italia e all'impiegato 
Damiani, al quale domandava informa­
zioni sulle feste, in cuore di Loubet, 
disse ohe facesse sapere a! pubblico 
che egli era un prete anarchico ve­
nuto a Roma pet* ainmaz^re Loubet. 

I! Damiani sul. momento lo ritenne 
un pazzo,Ima poi pensò essere cosa 
più prudente avvertire la Questura, la 
quale, ora cerca di .identiflcare.il sa­
cerdote che dopo la fatta dich'àràzione 
è sparito. 

Nulla di nuovo 
I rusn:, por quanto possui 0, impo-

discono lo sbarco di nuove truppe giap­
ponesi. 

La flotta giapponese si accinga al 
decimo attacco contro Port Arthur, 

Iloapo dell'esBiGits giapponese 
II Giappone durante lo splendido 

quanto breve periodo nel .ino risorgi­
mento, ha-avuto tre grandi guerrj9. 

Quella del 1867 68 p«r la .restaura­
zione dull'autorith Imperiale, quella del 
1877 per l'uniflcazione dell'impero e 
quella contro la Cina nel 1894 95, ohe 
fece entrare il Oiapponafra I» potenze 
incivilito. 

Queste tre guerre rivelarono ai giip-
ponesi stessi alcuni loro generali di 
grande ingegno o di fortunata audacia. 

Due di questi generali, il marchese 
Yamagata ed il conte Okuma sono oo-
nosclutissimi anche io I^uropa, Yama­
gata è ormai molto vecchio e malato 
e non può prendere parte alle attuali 
operazioni di guerra: e il conte Okuma 
più giovane di alouiii anni, rimane alla 
testa dolio stato maggiore. 

Quale comandante l'oserslto di terra 
giapponese è stato nominato li barone 
Kedama, il quale ha fatto brillante­
mente la guerra contro la Gina, e ulti­
mamente era ministro della guerra. 

Il generale Kedama, che ha invaso 
la Corea, e che ha gik mandato una 
parte delle sue truppe sulle sponde del 
Yalu, ha davanti a so un compito tnt-
t'altro che facile: sìa perchè i russi sono 
nemici ben altrimenti temibili dei cinesi; 
sia perchè l'attuale stiig one del gh'acci 
e quella assai prossima delle pioggia 
io Corea sono tutt'ulfro ohe favorevoli 
ad un esercito in marcia, in paese 
senza strade e senza ponti. 

Questo spiega il ritardo nelle opo-
razioni di guerra io Corea, le quali 
probabilmente non potranno avere il 
loro completo sfolgimentó se non. verso 
la fine dell'estate od in autunno. Que­
sto va tutto a beneficio dti russi, i 
quali possono a loro agio ampiassare 
una enorme quantità di truppe a Ka'r-
bin; e probabilmente quando la partita 
sì Impegnerà sul serio i giapponesi non 
avranno più in Corea la superiorità 
numerica che vantano attualmente, o 
almeno non l'avranno più nell, mede­
sima proporzione di oggi. 

Le perdite della flotta russa 
J'eiroparlaiislii,' nave di prima linea, af-

toudatu a Porto .irtlmr il 13 aprilo. 
Tsarevitoh, idem,, torpedinata a Porto 

Arthur l'H febbraio, 
Beti'isan, idem, torpedinata a Porlo Ar-

tiiur, l'8 febbraio, 
Pallmla, inorooiatore protetto, torpedi­

nato a Porto Ai-tliuf r s febbraio, 
Variag, idem, aiTondato a Chomulpho il 

0 l!ebbraio. 
Karielx, oanuoniera all'ondata a Ohomul-. 

pho, il 0 iebbraio, 
, Ymesm, trasporto da mino, saltato in 
aria a Diinly l'il t'ebbraio, 

Vnitsliitelnì, contro torpediniera, inca­
gliata iu Pigeon Bay il 2-1 febbraio, 

Slereffulsohi, controtorpediniera, altondata 
nella rada di Porto Arthur il 10 marzo. 

IJa;iarin, iaorooiatoro protetto, alVoudato 
uollii baja di Duiny il 12 febbraio.. 

NoiiL, inorooiatore protetto, colpito da 
una granata a Porto Arthur il 0 febbraio. 

xUkold, idem, idem, idem. 
Pollava, nave di prima linea, idem, idem, 

idem. 
Diaita^ incrociatore protetto, idem, idem, 

idem. 
Questi ultimi quattro sono in riparazione. 

U femento livalnzioiiaiiQ in Bnssia 
li Berliner Tugeblatt ha da Pietro-' 

borgo che la polizia segreta russa sa 
da parecchio tempo che si trama un 
attentato contro de Plehve, ministro 
dell'interno. Crede anzi, che io scono­
sciuto, morto por l'esplosione d'una, 
propria bomba nell'IIó'el da Nord, non 
fosse altri che un individuo incaricato 
dal partito rivoluzionario di uccidere 
de Plehve. 

Secondo not zie di 'Varsavia, ieri av­
vennero colà gravi dimostrazioni antì-
dinastiche in occasione dei funerali di 
due nik'listi. Un grande corteo per­
córse le vili della città preceduto da 
una bandiera rossa e cantando canzoni 
rivoluzionarie. La popolazi )ne gli mandò 
contro i pompieri, i quali però ebbero 
la peggio e dovettero battere io riti­
rata. Il funerale d'un terzo sccialista 
dovette essere differito causa questi 
tumulti: il seppellimento fu fatto di 
notte alla chetichella. 

Il fermento si estende. ', 

Terribile delitto 
Tredicenne che uccide la sore'la 
Da S, Dona di Piave ci giunge no­

tizia d'un grave inaudito delitto. Un 
ragazza tredicenne, certo G useppe B>-a-
gato, figlio della moglie di corto 'Vi­
sentin Francesco, ucciie, spinto da fe­
rocia strana, inesplicabile, la sorellastra 
Maria, di sette anni. 

La bambina era andata a riportare 
una carriola; malvolentieri il ragazzo, 
dietro le esortazioni della madre, le 
andò incontro E trovatala, foce con 
gli zocooli miserando scempio del cor-
picmo della povera Maria. Caricatosi 
poi il cadavere sulle spalle, ritornò a 
casa: ove si può soltanto immaginare 
lo spavento e la meraviglia della ma­
trigna e lo strazio del padre. 

Il bambina ha triiti precedenti: fu 
mandato via dal conte G usto, alle cui 
dipendenze si trovava, per aver mani­
festato truci propositi e minaccia. 

Matrigna e uccisore furono arrestai'. 

RIÌ udulteii. i coioubnari « lloaltn^nlo 
r co l'iceioa su da t'jlli fussero g u ila. 
monto « p;igate le dooimo e soddisCittì 
i legati» (Alti del notaio Zinussìu da 
Pordenone aell'arcbivio notarile di 
Udine). 

S[iiogiiziojio del moiiovoi't)o di iori ; 
Si-a-cono 

.Sventritiiiontn.: 
Se ad un oarnieo parso 

Strappi il cor, lettor oorteso, 
Quei olio rosta — fatti core — 
Ha grandiasimo valore, n 

IACOPO STELLINI 

Caleidoscopio 
lii'iknoiaaNttc» — Domani, 21 aprilo, 

S. Anselmo. 
Kffeinerli lo s t o r i c a 

30 aprile USO — Nella chiesa di 
S, Maria di Cordenons il capitolo cat­
tedrale usava tenero i Placiti di Cri-

e la mosoua si 
(Seguito - V. n. di lunedlj 

L'uomo adunque è naturalmente egoi­
sta, porche non può proscindere dall'a-
splrare al piacere è alla felicità prò 
pria, nò può, sopra tutto, uscire dalla 
necessità organica di tendere alla prò 
pria conservazione e al proprio benes­
sere. Come dunque egli è nello stesso 
tempo un anlmaie sociale — < politico » 
come diceva Aristotelel 

Lo Stellici risponde ch'egli è socie-
vole appunto perchè è egoista; cosichè 
l'istinto sociale non sarebbe in ultima 
analisi che una manifestazione secon­
daria dell'istinto di conservazione pro­
pria e della specie, 

G difatti l'uomo da principio non 
dovette essere spinta ad accoppiarsi alla 
donna e ad impossessarsene per costi­
tuirsi una famiglia sua, se non da un bi­
sogno fislologlccDel pari, nella dura lotta 
contro la natura circostante e contro l 
suoi simili, egli dovette venir a cono­
scere per esperienza l'insufflcieùza sua 
ove restasse isolato: e sorsero le prime 
associazioni. Piirocchè « per quanto 
grande sia quella forza di cui ciascuno 
è fornito, deve stimarsi assai piccola, 
ove si paragoni con le forze congiunte di 
tutti gli altri che le possono contrastare; 
onde ninna gran potenza può acqui­
starsi o conservarsi lungamente da colui 
che non s'abbia fatti molti seguaci. 
Co che poi suola per lo più indurre 
ad unire con noi i loro sforzi è il ti-
mòi''e' dél"daTino o la speranza dell'utile 
0 roploiono di qualche esimia qualità 
che con insolito splendore attragga a 
sé gli occhi altrui, e prometta cose 
grandi e giovevoli a molti » (49) 

Il Condlllac svolge, da un altro lato 
lo stesso concetto ove dice; «L'aspe 
rienza non permette agli uomini di l-
gr.orare come essi si danneggerebbero 
se, volendosi occupare ci iscuno dei pro­
prio benessere a spese di quello degli 
altri, pensassero che ogni azione è suf 
Scientemente buona se procura un bene 
fisico a colui che la compie. Più essi 
riilettono sui propri bisogni e piaceri, 
sulle proprie sofferenze e su tutte le 
circostanze per le quali passano, e più 
fortemente sentono essere loro neces­
sario di soccorersi scambievolmente. 
Essi s'obbligano dunque reciprocamente 
essi convengono intorno a ciò che sarà 
loro permesso e vietato di faro, e la 
loro oanvenzloni sono tanta leggi alle 
quali le azioni debbono essere subur-
diiale;ocosicomincia la morjlità >(50) 

In queste parole, naturalmente, c'è 
una parte di falso, perchè, come ab­
biamo veduto, la Morale è un prodotto 
storico necessario, non una Ubera con­
venzione, un contratto (concotto che lo 
Stellìnl combatto In più luoghi^; ma 
c'ò anche una parte di vero: vaio a 
dire la base egois'ica dell'interesse in­
dividuale sopra la quale, nella storia, 
6 sorta la cooporazione soc.ale. 

E! che la collettività sia un prodotta 
dell'egoismo, s'a cioè a beneficio dell'in­
divìduo, si raccoglie anche dal fatto 
che gli animali molto forti come in 
genere ì felini — vivono solitari e non 
hanno società se non quella sessuale, stlanità Peiò il 20 aprilo 1426 il _ 

nerablle Damele da Portogrnaro Arci- ('be oorriapondonte a uno dai più forti 
diicono di Concordia intimava a P ' 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale , s ia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

Zinino pievano di Vigonovo ed a P. 
Bartolomeo pievano (?) di Cordeuons 
a non amministrarvi che i sacramenti 
del Battesimo e della Penitenza in casi 
necessari, vietando a chiunque l'in­
gresso « poiché avendo ricercato tro 
« giurati perchè designassero un ban-
«ditoro per proclamare il Placito di 
«CristiSDità ohe doveva tenersi nella 
« successiva domenica 21 aprile, vi si 
« orano rifiutati » (Degani, Concordia, 
p 399). 

II P.|ac|to si tenne il 22. 'Vennero 
denunciati all'Arcidiacono coloro che la­
sciavano pascolare l loro animali nel 
cimitero,! fiequeiitatori delle taverne, 
i bestemmiatori della 'Vergine i quali 
tutti dopo le date giustificazioni furono 
condannati.,ad ammende in denaro. 

Il decixuo richièse i suoi giurati che 
—; in vista dèi prestato .giuramento— 
dovessero denunciare i bestemmiatori. 

bisogni sensitivi, il bisogno genetico) 
e la famigliare per la la comparsa della 
prole che viene dalla inevitabilità delle 
funzioni organico - generatrici : del 
resto la loro forza è quindi la capacità 
di difendersi dai nemici li rende suf­
ficientemente abili alla conservazione 
individuale. Gli animali p'ù deboli in­
vece, sono tutti più 0 meno largamente 
sociali, come in molto specie di pesci, 
di anfibil, d'uccelli, di mammiferi, a 
anche in molti Invorterbrati, di cui mi 
basti citare quelle meravigliose colonie 
polimorfe (es physophora hydrosta-
tica) in cui ciascun individuo ha una 
funzione particolare a compiere: o mo­
vimento 0 pensione dei cibi o dìge-
Btione 0 riproduzione, ecc. 

(^Continua). 
SATURNINO FRESCHI. 

(.«)). De OrtH, cap. Il § 8. 
(,50.) CoudiUao, Trattato degli (mimali^ 

parte It, cap. VII, 

Il B cfDiaciie P I 
DOPO LO SCIOPERO 
P o p d e H o n o i 19 (Dafne) — Il 

iradiniento polizlesoo — Le scioperanti 
se no stavano tranquillo alle caso loro, 
quando i tra tizi ieri descritti e sui 
quali ritornoremo, lo avvertirono casa 
per cast che c'era una riunione. Molto 
donno visti i musi nuovi (tanto più che 
alla mattina la lega di Torre avea di­
stribuite lire B50 di sussidi e nessuno 
avoa parlato dì rientrare) diffidavano 
ma poi dicendo i missionari delia que­
stura e dei moderati (difatti parlarono 
di ardili del commìsaario u dì lettere 
mandiiln al sindaco) cha venivano anche 
a nome di Rosso, Hhò ed Bdero le 
sciopuranti in numero di 100 conven­
nero nei cortile Bianchet Qui là buona 
parte sì convinse del tranello .. quando 
capitò il sìg, Asquini, 

Niente era stato combinato prima 
del suo arrivo. Le operaie colla quali 
ho p'xrlalo m'assicurano che n%ai avreb­
bero ripreso il lavoro su consiglio di 
quelle persone sconosciute. Difattl le 
tre ombre loquaci dal capitalismo lo> 
cale furono messe alta porta dalle grida 
dello donno indignate. 

Quel Boesin poi che vuole avere l'o­
noro della gloria è quel tale che a 
Luigi Scotta alla mattina avea detto: 
«bisogna alutarle perchè resistano». 

L'aver tutto fatto di nascosto, l'aver 
connesse delle pèrsone come quelle no­
minate indica sicuramente che il gioco 
era preparata col consenso della po­
lizia che bene il condannato di ieri 
ha chiamata « sporca », Sporca nel 
senso esteso: completamente sporca. E' 
errato in buona parte il resoconto della 
tPatriaf. G' errato il colloquio nar­
rato fra Ostan e Asquini. 

Insomma la teppa politica si mani­
festa in tutte le formo. E' errato ohe 
l'ordine del giorno Asquini sia stato 
votato dopo 11 componimento. La posi-
zioue paro purtropdo che si aggravi 
perchè non tutte le tessitrici intendono 
cedere al tranello poliziesco. 

Una lettera ohe taglia netto. — Pub­
blichiamo come CI viene data senza 
correggere gli strafalcioni: 

< Oli sìg, Asquini Presidente la S. 
0. di Pordenone — Avendo sentito 
questa matiiaa tante chiacobero verso 
di noi riguardo a quei signori.... di ieri 
che volevano conciliarci a riprendere 
il lavoro dove noi non 11 abbiamo moi 
viiti tutti questi signori, faccia il fa­
vore lei che è tanto buone di pubbli­
care su tutt. i giornali questa lettera, 
dichiarando che noi abbiamo accettata 
il lavoro collo intervento suo di lei e 
colle sue parole che ci ha fato tanto 
del bone e sempre credendo che fosse 
d'accordo anche coi sig. Rosso ed Ellero. 
Uà se non era lei noi nou andavimo a-
scottare quei tre,,, che non hanno mai 
entrato per niente e che ambiscono d'es­
ser stati loro a farci persuase. Il sig. Pre 
sideute ci ha persuaso e non a nessun 
altro. CIÒ per la verità, faccia il fa­
vore di pubblicare questa lettera Infi­
nite grazie e benedizioni a lei sig. Pre­
sidente, sig. Rosso, Ellero e tutti quelli 
delle leghe, dei capi che non si dimen­
ticheremo mai del bene che ci hanno 
fato questi giorni. Di nuovo dlchlaritmo 
die l'onore .e suo. 

La Commissiono di ragazze della filatura di 
. Rorai grande : Sautarossa Euoliele, Ve-
' nerufi Maria, Stella Uosa, Masou Catto-
riua, Del Pioro Oulterina. 
Sussidi, — Starnano l'avv. Rosso ha 

r'icevutu una leitera di nostri concitta-
djni residenti a Parigi con la quale si 
aiinuncia l'invio di sussidi. Evviva la 
solidarietà ! 

Consiijllo oamunale, — Giovedì 21 si 
radunerà li nostro Consiglio cittadino. 

Processo. — Domani ai nostro Tri­
bunale SI discuterà la cau.sa penale 
contro JVlarìus detto il tondot imputata 
del Eurta al sig. Gardazzo Si tratta di 
processo indiziario. 

Notizie di «tamans 
recano elio iillo stabilimento Rorni il 
lavoro fu regolarmente ripreso. 

PagnacBOi 19 — Sempre tentati 
fuDi I — L'altra notte due ignoti ten­
tarono, modiinte scasso di una finestra, 
d'iutrodursì nell'abitazione del sig. Luigi 
de Lunga, segretario comunale. Fortu­
natamente il de Lunga, che non era 

I ancora andato a dormire, udì il lavorio 
dei malfattori, e, afi'icciatasi alla porta, 
tirò due fucilate. Queste spaventarono 
i ladri, che si diedero alla fuga, la­
sciando cosi tranquillo 11 sig. do Lunga, 
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IL FRIULI 1 MTERESSi CARMCI 
La questione della strada consorzials 

Canova-Paluzza 
PiihizZii 17 (rit). 

Quella parto del tronco stradalo nella 
localith dc;ionsinata «Acquo vive» di­
strutto dulie piene del sottembro «cor'su 
e da quello del succeaaivo ottobre, come 
ò notorio, ni trova ancora dopo tanti 
masi di longanime aspettativa, allo sta-
tuijHo; e pare anzi cbe l'Ammiulatra 
2iono del Consorzio voglia tare della 
cosa una questione b'zantina. Tempo 
reggiando, Con un'abilità straordinaria 
d< i;ria di un l'abio M'issiioo, o oalpe-
taiido ogni diritto, l'Amministrazione 
non intende ancora provvedere por la 
l'Imessa dell'asportato tronco della 
strada, allegando, a san ragione, l'as 
serto gratuito che l'eseciz one dei la­
vori dell'argine incombe ai tru Comuni 
<s Sopra Kandice » ed in ispecial modo 
a quello sul cui territorio esiste il mi 
nato tronco stradale, cioè Paluzza. Va­
lendomi della lettura di una nota di 
questo Muoiolplo rifl-ittento la questiono 
sopradutta, rendo di pubblica ragiono 
lo stato reale delle coso, e comi) la 
pur ciiatu Amministraziouo Uuoaors.ale 
HI valga di sodsmi, non accettabili in 
qiU'St'età di moderno progresso, disco 
nuscendo i suol obblighi, che in casi 
analoghi però vennero lìcooosciuli, e 
rifiutandosi sostanzialmente di provve­
dere con quella urgenzi che 11 bisogno 
rioh ode, a dar maeo all'operagli men­
zionata. 

iNoQ liescirii inopportuno ricordare che 
in l'orza del decreto 30 luglio 1883 
iltilla Deputazioni Pi'O incialo di Udine, 
coiU'uiuiato dal Hcgio Decreto 8 marzo 
1885, vige un Consoiv.̂ u coercitlTo fra 
i Comuni di Tolmezz>>, Znglio, Arta 
Sutrio, Ceroivento e Paluzzi per la 
inanutL'nzioiie ed evonlualu si:'t.imiz oiie 
della strada del canale dì S, Pietro, 
dalla piazza di Paluz/ii alla congiun 
zione della nazionale al bivio di Canova 
in qua! di Tolcnsezo, per l'estesa CODI 
pledsiva di km 16,800 D<il dispositivo 
del Decreto D^putatizio, chiaro emergo 
che i Comuni suaccennati costituiti le 
galmento in Consorzio debbono provve­
dere per la manutenzione ed eventuale 
siìitemazione dell'intera linea stradale 
Oaneva-Paluzza, 

Come 11 Consorzio ha provveduto alla 
ricostruzione di un tratto di strada in 
località Maina delle Croci in territorio 
di Z'jglio, e ne ha eseguiti degli altri 
sulla linea percorrente il. territorio di 
Tolmozzo, altrettanto è da provvedere 
ora per la rimessa dell'asportata argino 
strada «Acque v i v o in territorio di 
Pnlnzza. 

Tulo lavoro è assolutamente neces­
sario e l'Amministrazione Consorzialo 
non fucondolo eseguire, trasgredisce ai 
dovere che l'istituzione lo impone. 

Kisalendo, per un momento, ad un 
anno a questa parte, consideriamo come 
siasi provveduta alla maontenzione del­
l'ultimo tronco di strada consorziale da 
Palusza al conflne di Arta; spargimento 
annuale della ghiaia, e nulla di p ù. Il 
direttore strada'e mai si occupò di vi­
sitare la linea; menti e se per poco si 
fosse mosso, di leggeri si sarebbe ac 
corto per crepacci visìbili che l'arf^ine 
strada in argomento era io pericolo, 
facile la difesa, poco costosa l'opera di 
rifossamecto e di assicurazione. Abban­
donata alla vicissitudini del tempo, tro­
vando la córrente del fiume, nelle piene 
dell'autunno decorso, breccia aperta 
par ingiustificata inerzia della Consor­
ziale ammizistrazioue, ed il tronco fu 
distrutta. 

Chiaramento esumesi dai fatti sue­
sposti che 1 Amm. del costituito Con­
sorzio tiene una rcsponsabilitk morale, 
civile ed anche penale d i . fronte alla 
strada Acque vive st ta distrutta dille 
piene ; ed intanto la non mai abbastanza 
sullodata Anm. temporeggia con pue 
rili pretesti, continuando a lasciare la 
linea stradale ad ulteriori danni. E-ben 
lece l'Àutoritti comunale di Paluzza a 
richiamare l'attenzione del R.Prefetto 
per pregarlo di nuovo a non soprasse: 
dere ulteriormente sull'importante ar 
gomeoto e comprovata inerzia, anzi ri-
liutd da parte dell'Amm. Consorziale a 
dare esecuzi ne al Decreto 30 luglio 
1883 valendosi del disposto dall'art 
197 de|la l«gge comunale e provinciale 
in vigore, col promuovere l'entrata della 
Q. P. A. per dare mano immediata alia 
rimessa della' strada distrutta: e né 
tampoco il Sindaco di Paluzza quale 
do egato dsl Comune nel Consorzio as­
sumerà veruna responsabilità per ulte 
riori danni alla strada suddetta ed 
eventuali infortuoi per gl'instabili e mal 
sicuri passaggi preparati dalla consor­
zialo amministrazione. 

Se questa si fosse curata di d:fi;n-
dere a tempo l'argine strada in peri­
colo manifesto, non si avrebbe ora a 
lamentare il rilevante danno che si 
mastra o por lo laeao sarebbe stato di 
molto inferiore. Ora poi l'ammioistra-
zione, con logica da Carnè-ude, ricorre 
u dubbi di interpretazione sull'esistenza 
(1 meno del consorzio pel grave argo­
mento di cui si va trattando; quindi 
abrogato il patto consorzialo stabilito 

per legge con una -specie di ukase dei-
i-Amiuiuiatriiziuiie, non si dovrebbe 
provvedere nà alla difesa, né alla ri­
mossa della strada so non dopo oostl-
toito un nuovo consorzio, 

Quosta ò logica da nucciole! In­
tanto adoiEpia ai suo dovere e richiami 
poi per l'allargamento dei comparteci­
panti al consorzio: l'attualo ha il le­
gale possesso della strada ed a lui 
solo corro l'obbligo di aia/iitnerla in 
buono stato o di adempire ai propri 
incombenti. 

Ed ora tiro una conclusione a ma' 
di morale: 

G' tempo oimai i.he non siano più 
compromossi in i-l inalo modo gl'inte 
ressi di dodici mila o più abitanti di 
sei Comuni compresi nel bacino del­
l'Alto Kut, i quali devono por passare 
per la strada « Acque vive » per ac­
cedere si capoluoghi distrettuale e pro­
vinciale ! 

Provvedano, se non basta il Con 
sorzio, io maggioro compartecipazione 
la Provincia o lo Slato con mozzi ur­
genti, energioì e necessari per togliere 
un brutale stato di cose, e si occupino 
questi tre enti da persone serie ohe 
trattano serimnenle di cose serie, dei 
bisogni economici incessanti di questi 
paesi. 

E' doloroso od umiliante vedere 
com'ò acerbamente trascurato il canale 
di S. Pietro in generale nel riguardo 
delle strado, e la plaga dell'Alto But 
io particolare in balia sempre ore-
sooote dei torrenti franosi! Sulla do­
lorosa qnesiione della strada delle 
« Acque vive », mi spunta alla mente 
j]ao9ta amara riflessione: la trascurag-
gine dell'amministrazione consoizale 
nel lasciar» la comunicazione stradalo 
di «Acque vive 9 in istato si misorando, 
non potrebbe dipendere eziandio d.i un 
certo bernoccolo dì toriiacconto com­
merciale ed industriale per i soli 
paesi sotto Randice? E' un odioso 
dubbio il mio cbe fatti antecedenti, pur 
di poca importanza generale, mi danno 
ragione! E' tempo che questi paesi si 
sveglino seriamente odicano pane al pane 
e vino al vino, senza lasciarsi imporre 
da nessuno che non abbia l'autorità e 
la supremazia indiscutibile della legge 
e della scienza, e comincino un po' a 
fare anche da soli e non aspettare che 
altri ammaniscono loro una pappa di­
luita di molto e senza sale. Pensino i 
nostri Comuni di quaisii che hanno 
bisogno di attirare su di aò l'attenziono 
del Governo con fatti e non ciaocs o 
promuovere in loio f,tvore quella cor-
ironte di stima, di simpatia e dì opei-e 
necessarie di diverso genere, che an­
cora non è stata fatta. All'opera, dun­
que, e cerchino di dare un nuovo im­
pulso a questi poveri paesi, un pratico 
ìndirizno pel solido' Impiauto del be­
nessere, trascurando quelle cricche 
campanilistiche ed umbzioncelle per­
sonali e paesane che non fanno altro 
ohe porro bastoni fra le ruote, ritar­
dando in tal modo il conseguimento 
dei benefici ideali, Moscardo. 

T o l m e z s o i 19. — Consiglio co­
munale — Servizio sanitario — Ospizio 
— Gongrogazione dioarità, eoo. — 
Ofelia seduta di domenica passata il 
Consiglio comunale votò m II lettura 
la nomina a vita dei-medici Cominotti 
(I riparto) ed Ortolani (II riparto) ed 
approvò per un triennio lo stanzia­
mento sul bilancio di lire 900 annue 
quale quota di concorso allo stipendio 
del medico dell'Ospizio. 

A presidente dell'Ospizio venne ad 
unan.miià eletto (voti 14) il sacerdote 
cav De Marchi ed a consigliere in 
luogo del rinunciante De Gloria il sig. 
Girolamo Schiavi con voti 11. 

A membro della Congregazione di 
carità viene nominato al posto del ri­
nunciante Lippi Agostino il signor Vit­
torio Moldrusi con vati IO. 

Circa la riafflttanza delle malghe 
Lunza e Dimaria, il Consiglio diede 
Illa Giunta pieoi poteri, onde modifi­
care aggiungere, correggere il regola­
mento per l'appalto, avvertendo di in­
caricare il sindaco d'Illegio di sorve­
gliare affincbà i conduttori delle malghe 
facciano annualmente le 50 giornate di 
laverò portate dal regolamento por 
migliorare le malghe, estirpare i ce­
spugli,: ecc. 

C i w i d a l e , 19 — Gravissima di 
sgrazia - La morte del cav. Berelta 
— Da Corno di Kosazzo giunge notizia 
d'una mortale disgrazia toccata al cav. 
Giovanni libretta, integerrimo nego­
ziante di legname e assuntore di im 
prese dell'Arsenale di Venezia 

Il neretta, verso le I I , giungendo 
alla staziono di S. Giovanni dì Manzano 
con il proprio agente, parti in carrozza 
assieme al signor Zanardo proprietario 
del bosco di Komagno. 

Improvvisamente il cavallo davasi a 
spaventosa fuga; l'agente ed il Zaiardo 
riascirono a saitare giù in tempo dalla 
carrozza, mentre il Deretta, sofferente 
per paralisi incipiente, veniva lanciato 
a terra andando a battere eoo il ,capo 
contro un mucchio di mattoni, si da 
morire dopo mezz'ora appena. 

[1 CUV li i-t:ltt tra ciiiioseiuiis'simo 
nel mondo ludu.-tiriato veneziano, dove 
s'irà fallo una po.i'z'.ono doviziosa con 
un lavoro incas^unto. 

Sospetti di maltrattamenti gravi a 
danno di un povero trovatello moria 
lori, ha introdotto l'Autorità a far pra­
ticare l'autopsia ni cudaTerloo. I medici 
Acoordlal e Hioppl che l'esogairOBO, 
pare ohe non abbiano trovato traccia 
di reato, 

S> OanlMle , 19. — Le condizioni 
del dUgraziata oiolista Luigi Oevallior 
sono soddisfacentissime 

Ogni pericolo ò soonglurato e la 
guarigione sarà soilooitn o senza cot-
seguonze 

jmportante gara di Tiio a segno 
* Talmexieo 

Ecco il programma della importso-
tissima gara sociale di tiro a sogno 
che avrà luogo in Tolmezzo nei giorni 
24 0 2ò corr. 

1. Categor a Fortuna: I premio oro­
logio d'argento, li biuoccolo da cam­
pagna, III cinque bottiglie di raman­
dola, IV un capretto. 

2. Categoria Tolmezzo I premio me­
daglia d'oro, II una spilla. III duo ca­
pretti, IV quattro bottiglie di barltera. 

3 Categoria Incoraggiamento -— Prc-
liai: una medaglia d'oro, tre d'argento, 
una di bronzo e diploma. 

4- Categoria Curnia — Prcm' : Ire 
medaglie d'oro, una d'argento. 

UDINE 
ili Ultfono M Friuli porlo il HHmaro a l t 

Il Cranitta è a dtupoiiziona del pvbìilieo in 
Officio dalU B allo iO ani, e dalh t« aUt 18). 

INTERESSI CIVICI 
Sulla piossiia sessione oonsigliaie 

D cemmo g à qualche cosa della prus 
sima sessione consigliarti, flssata.per la 
sera di lunedi prossimo 25 corr. 

Sarà una ses ione laboriosissima che 
attesterà come la nuova G unta in que 
sti pochi mesi di vita travagliata non 
se ne sia stata con le mani alla cintola, 
ma, — oltre aver deflnttivamente ri­
solto il problema dell'illuminazione — 
abbia condotto a termine altre quo 
stioni in corso ed altre ne abbia ini­
ziate e compiute. 

Fidnciosi oho i consiglieri accorrendo 
al Consiglio vogliamo coronare questa 
operoailà — in cui, devesi riconoscerlo, 
il posto primo spetta al prò sindaco avv, 
Franceschinis — crediamo opportuno 
aggiungere qualche altra notizia, a 
quelle g'à dato, sui princìp-ill orgomenti 
che saranno portati alla disoussione. 

• 

* » 
La tnunipipalizzazione delle pompa 

funebri — il vecohio sogno e tormento 
dell'amico Bosetti, aJ quaie si diligeatj 
studi dedicò l'ex assessoi-e Pico — con­
templa una spesa di 20000 lire, sulla 
quale però credesi possibile qualche 
eoonotnia. 

Nella relazione è espresso il desi­
derio che per l'impianto sia dato lavoro 
ai nostri operai, riiuodando cosi all'idea 
di importare da Vienna le vetture. 

Si elimina cosi il malcontenta ohe à 
quel dubbio; noi nostri operai aveva 
g à comnciato a manifestarsi, porohò 

! tocchi nei loro interessi e, anche, nel 
loro amor proprio. 

La riforma delle oondollo mediche, 
e relativa Regolamento, è puro un altro 
problema ohe da tempo invocava la 
sua soluzione. 

Avremo,con lo proposte della Giunta, 
una condotta medica in p-ù, condotta 
mista ohe riguarderà il .servizio urbano 
e suburbano con prevalenza a que&to. 

Î a cresciuta popolazione ed il desi­
derio di maggiormente favorire il ser­
vizio sanitario per i poveri imponevano 
questa provvedimento, prima di concre­
tare sul quale l'egregio pro-sindaco 
volle sentire i medici stessi, siccome i 
più competenti in merito. 

Sappiamo che il nuovo Regolamento 
è improntato a criteri di una maggior 
libertà pei sanitari, beneflcìo questa por 
il quale più legittime sono le esigenze 
del Comune nella scelta. 

* * 
Il nuovo organloo daziario divide 

quest'importante azienda comunale io 
due l'parti : amministrativo ed ese­
cutivo. 

La nuova tabella dog'- stipendi è stata 
cosi concretata : 

Ufficio d'iscrizione: Ispettore lire 
3400, indennità di trasferta '300 — vice 
ispettore lire 2500, indennità di tra 
storta 150 — sei ricovitori lire 2800 — 
cinque assistenti di prima alasse lire 
1800 — sei id. di seconda classe 1600 
— sette id. di terza classe lire 1500 — 
un applleato lire 1400. 

Corpo agenti datiari: Va brigadiere 
lire 1500 — quattro vice brigadieri 
lire 1300 — quattordici guardie scelte 
lire 1100 — quarantasei guardie lire 800. 

Uoa opportuna disposizione è quella 
che In caso di lesione degli interessi 
legittimi personali concede di saltare, 
per 1 relativi realami, la via gerarchica. 

E' pure un bonrfioin por il personale 
il fatto ohe la nomina Bon spetterà p ii 
alla 0 un'a — facì'mcnto mntnbi':; — ' 
ma al Consiglio. 

' * • 

* • 
L'aumsnio di stipendio agli impiegati 

del Comune—" degli impiegati e non 
dei salatiiH — importa un complessivo i 
aumootb, già stanziato in bilancio, di 
lOOCIO lire.; ; : ù , r 

Si' 6 partiti dal òoncettd di iniglio -
ra4o lo stipendio di tulio il personale. 

Le proporz'oni fra oatogorìa o osta-
goria risulteranno modificate un po' a 
beneficio degli impiegati inferiori 

Ecco gli aumenti ohe si proporranno: > 
Applicati di III, da 1400 a 1600, di 

II, da 1000,a 1800, di prlm» da 1800 i 
a 2000iì%||l!iiintiidMSSOOtfa 2^0.'-

Un aiiinenìo rilevante sarà Invece 
fissato per il segretario capo, il cui 
stipondio sarà portata da lire 3500 a 
44001. , :*'^; .;; ;. ••;,,,• 

'Vi saranuo pòi àutn^nti speciali psr 
l'ispettoi'o urbano, por il medico, per 
il treterlàarioye, per i capi sezione. 

&itì. passato dalla seconda alla prima 
oàtegoi'itt l'impiegito nll'igiené Plsbani, 
sia per l'importanza del posto e sia 
per lo zelo con cui il Plebanl lo di: 
simpegnà. 

Anche per òonorotare le proporzioni 
di questi aumenti l'ayv. Ifrancoschinls 
vollo diieltàmente interpellare glUm-
piegati, le dui esigenze trovò equanimi 
quanti) mai. ; . 

E' un criterio questo , di detnoorazia 
nel quale, la oitlk noftf^ diede,, in paco 
tempo, per primo, parecchi esempi. 

A proposito di impiegati DOtiaato, 
nelle proposte dèlia Giunta, una ri-; 
fórma, di indole burocratica, per'' Ì|ii 
qottl» gli »ariViiiii,siifani|p -eguagliati, 
agli a l t r i , impiegati, saranno posti-in, 
Pianta e là toro nomiòa sarà tolta alla 
Giunta ed affidata al Cóiisiglio, ,, ; 

' * 
• • • • • » • • • " • • ' • • , : 

Di ciascuno di questi, argomenti è 
già ultimata la relazione, che concederà 
cosi ai consiglieri di recarsi al Conai 

:glip con piena cognizione di causa-sulle 
proposte della Giunta. 

Su queste, relazioni prima di lunedi 
avremo campo di ritornare. 

Rinnoviamo pertanto l'augurio che 
l'interessamento per si importanti pro­
blemi cittadini dimostrato in questi troi 
inesi dalla Ginnta, isìa equamente a p ' ' 
prezzato dal Consiglio, ohe ben triste 
sarebbe lunedi uno spettacolo di às^ 
'senteismo ; ;. , - '••!• 

,;,..,,;. S i s d a t o . p . u b b l i e a ',' 
' i , Approvazione del, prelevamento ! dal 
fondo,di riserva di lire: 29.00 ad, oumento 
dell'art. 30 in causa, spese per-gli atti, di 
aggiudicazione dei lavori di : pittura, nel 
niioTO èdifloio sóolastìòò. Deliberazione di 
Giunta 16 marzolOOi N. 2820. 

2. lUtifloa dollft';,delibei:azi0ii?!28 marzo 
1004 N." 3200 della Giunta, portante la do­
manda alla B. Prefettura per disperisa dalle 
pratiche d'asta per lavóri iier Palazzo Mii-
niòipalè della liOggia.' , . 

3, Erogazione di una parto delle rendite 
Tullio per' l'aiino' 1Ó03 a boneflùio della 
Oongregàzioiie di Carità.. II lettura,. I 

4; Biéóraó al Consiglio di Stato per ti-
forma della deoisióiie 27 febbraio 1004 N. 
807 delli> Giunti Provinòiale AmMinistratiVa 
ohe addossò al Comune di Udine spese di 
spedanti Jiel mirateiiimento di Ferigutti, 
Anna, ' '. 
' 5. Eredita Tullio. Tondita della Casa N. 

30 di via Aquiloia. 
6i Legato di Toppo-Wassermann. Affranco 

di livello-attivò, • 
' 7. Donazione del bómm. Marco 'V'qlpe a 

; favore; dei cronici, Propòste del sig. Arturo 
'Maìigiiani.' ' . ' 1 ' ' ! . " ' 

' 8. Stabilimenlió' soolastioo alle Grafie. 
.Contratto di 'locazione^ Spose per raclattà-
meato di locali., • . 
, 9. Pompe funebri. Assniiziotiò diretta del 

servizio. Rògolaméntì. • * 
10. Sistemazione del servizio sanitario 

'gratuito. •' 
V11. Begolamento organico disciplinare per 

il'servizio: daziario. 
12. Uffliii Municipalii Istituzione di,nuovi, 

poati,if4i)éil»;d6glli;itip£n<Ìlitt. Ii,;H"iiuvl • 
,J.8. Dimissioni del sig. Pietro Sandri da 

Assessóre e da OjuslgUer'e Oumuriale. 
14. Dimissioni dèi sig, 'Vincenzo Miittiohi 

da Assessore. 
15. Nomina di tre:Assessori effettivi. 

,' , 10, .Congregazione, dì Oaritil. Binuiioia 
Bjiatianuttì. Sutroga. , 

17. Borse di stndip Mariingoni. Parere 
•sulla' erezione in Qnt^- morale. ,,, 

,,. S e d n f a .pir lvata. , 
' , 1 . Asségno di pensione alla signora. Maria 
Giorgi gii insegnante,mei Collegio Dooeilis, 
II lettura.': ' . -, 

2. Collocamento a' riposò ed'oBsegnò di, 
pensióne alla maestra "Veiidiraine Elisa. I l 
lettura.! ' • ' : " ' : ' ' ' ' 
, i3. Assegno di indennità alla'maestra 
Pértoldi, Emma stata collocata a riposo. • ! ! 
.lettura.;,,,, ..: • i ', ' ,•,•; •['. . •.,., ,!,••' 

'4. Personale .daziario, Indennitft di us-jita.i 
tt lettùi:a. ,1 

'5, Promozione, di impiegati, presso la Se-
zionO dello Stato Civile e-Anagrafe, 

Unione della Gameie di Gomieioio 
Il 27) corr n'I Innali della Camera 

di commercio di Homi, avrà luogo 
l'assemblea generalo della Unione dello 
Camere di Couimr^rc 0 I lavori dell'.is-
sembloa contiuutii'auno nel giorno 20. 
Parteciporanno a tale assemblea i rap­
presentanti di quasi tutto le nostre 
Camere di Oommercio italiane all'estero. 

Alla seduta inaugurale assisterà quasi 
certamoate S V, il ministro del oom-
morcio. 

Gli argomenti di cui sarà chiamata 
ad occuparsi l'assemblea, beuchà sotto 
diversi aspetti, interossano tutti gran-
demento l'economii nazionale 

Per la maggior parte di essi ver­
ranno presentato elaborato relaziooi. 

Verranno trattati 1 seguenti oggetii : 
liiforma dei Guliegì dei Probi-viri. 

Provvedimonti per migliorare, i servizi 
postali interni od internazionali. Noces-
sita di un nuovo valico appenninico per 
migliorare le oomnnicazloni ed 1 tra­
sporti fra l'Alta Italia e Genova, Islj-
tuziano noi porti italiani di prima ca­
tegoria di una Commissione ammini­
strativa. Provvedimenti per promuovere 
ed agevolare l'osportuzione delle der­
rate alimontarì dall'Italia moridionale 
noi mercati dell'Europa del Nord, Prov-
vedimeuii per disciplinare il oommercio 
girovago e temporaneo. Congresso in-
ternazionalo dolio Camere di Commer-
ciò a Liegi (1905). Limiti della muni­
cipalizzazione dei servizi pubblici. 

La nostra C,tmera di Commercio vi 
sarà rappresentata dal suo Presidente 
on. comm Blio Murpurga e dal segre 
tarlo Gualtiero Valentin s. 

Il Gonsiglio dell'operaia generale 
tenne ieri aera allo 8 30 l'annunciata 

riunione, pre.ieotì ben 20,consiglieri, 
Si discusse a lungo sul procedere o 

meno alla nomina della D rezione e 
alla fine ion voti 15 contro 5 la no­
mina venne decisa, 

Hinscl vice prosideate'Tooini Gabriele 
con voli 14 e direttori l'mg, Leonettii 
Calligaris e Bissattini, 

Questa sera la nuova,Direzione.pren­
derà possesso dell'ufficio e fitserà il 
gioroo della convooaziooe dell'Assem­
blea. 

Hi«nt« Humapo unloo pei* 
i l 1" m a g g i o . Fu detto che i socia­
listi udinesi avrebbero pubblicato ..pur 
il 1° maggia un numero unico — come 
ebbero a fare lo' sóòrso' anno. 

Nella seduta -dell'altra scia invece 
l'idea fu abbandonata. 

Si ricouvocharniino poro fra qualche 
gioroo. 

Per i lavori mantiali aducativi 
L'on. -Pinchia ha inviato ai provvj-

ditorl agli sludi una circolaro racco 
mandante l'osservanza dello nuove di 
spos:ziooi, chi disciplinano la m>-<KÌmt 
parie dei lavori masoati educativi, e 
che hanno lo scopo dì accroscerne l'ioi-
portanza, assicurando la serietà dell'in­
segnamento. Tali disposizioni hanno 
meglio delin<<ato la difTereoza 'fra i 
corsi superiori ed inferiori, circoscri­
vendone i lim ti 0 stabilendo le óormo 
per la concessiooo dei corsi, è per 
l'abilitazione all'insegnameato nei corsi 
di lavoro mauuale. 

Possono essere ammesso altre dispo­
sizioni onde fac litare ai maestri la co­
noscenza della evoluzione moderna in­
torno alla scuola primaria: e deter­
mina in quale misura il lavoro ma­
nuale possa essere un sussidia per tra­
sformare il metodo. 

1 carsi oosl org<iaizzati potraono es 
sere aperti facendo eccezioni per quanto 
riguarda le località e le norme, stabi­
lite per i córsi dì solo lavóro manuale. 

Gli iasegnamenti da aggiungersi ai 
corsi speciali, oltre al disegno, saranno: 

1. Nozioni d'agricoltura, speciiilmente 
riguardo all'orticoltura;, nozioni ri­
guardo, ai caseifici e alla baoh coltura. 

2 Cura casalinga e contabilità, eco­
nomia domestica e sociale. 

3 Glucjzioue fisici, ig ene, soccorsi 
di urgenza. 

Sarà pure introdotta l'uso pratico 
delle lingue straniere ed altre modifi­
cazioni che si proporranno consideran­
done l'importanza. 

Società Alpina Friulana 
• Esuiirzioiie propósta per 1 giorni 23-24 

aprile 1004: ^ , -, 
-: Sabato 23 aprite. 

; Gre 17.10 partenza da TJdino. 
;.Ore 17.48.arrivo a Gemóiia. Siprosegne 

aipiedi por il passobaroa di Braulins (Ta. 
gliamentq) e indi a Trnsaghis (194)i': . 
' .JOre; 19.30, arrivo, a Ttasaghis, .dove , si 
cena, e pernotta. , _ , : , ,: 

Dormniea 24 aprile. / 
Ore..,6i--T partenza-,da Trasaghis.:; .;,:. 

•Ore 5,30,arrivo a AVasinis., 
iOre 7.30 arriyoa 0.0 Pra di Steppa (80.Ó)„. 

1 iOre 0,— arrivò a Forca Solnsoni (817). 
Cólazionèr"."•••"•'"".'y'" "••' „,̂ ,'*;';'..'' '." ,, , 

Óre l'&.lj7*,'plirtSi'!8l8ulla.Fórca.':'s fhi 
. iOre 10.4fi arrivo a S. Francesco in Valle, 
.Ml'ArzÌno,(307J. : 
; SDàS. Francesco'a Casiaooo (172) perla 
stkda Béginil tóargUeritsi onll. 15 ohe si; 
fanno in mòno di' 3 óre. Da.Gasiapoó' in 
vettuiw a Pinzano; 'Posso della• Tttbiha (Ta-
glÌaraoi'ito),6 S. Daniele circa"ore 2; DaS. 
,D|iaiele l'ultimo..treno parte allo, 18.15 per 
arhvar9,.a.,Pdine,alle,10.3^.„, ,„;,,;! » i.i-

Bjta .intoi:es((nto .oltts Ogni .#r?,.9, Ijij^lej j 
|Sp«sé, previste oiróa. I4. Ii5, a,',^utK^,giq- , 

vefll"21'"aprilfi'̂  si acpetiaiĵ ,̂ '!̂ ,̂ jidò|ljàìiijj„ ,̂j ,j 

,: i»lGirila''W>^4n ,8r'8t^' ' ' ' lle-
stèndò uii'tratliehinìehto sni flocchi, 
' Si darà prossimameiite, 



IL FRIULI 

:E3iposo fes ' i -vo 1 
Un invilo alla pubbliotio amministrazioni 

Per inixlnliva tlollii Associazione fi'a gli 
impiegati del «ostro Comune renne oggi 
ditamatn lu cìrcohiro segueute : 

Dopo il reoento voto del Parlamento 
Nazionale che rigettava la tanto attesa 
legge sili riposo festivo, la Rapprpson' 
tatiza del nostro Comune deliberava 
aiiua'nitro pei propri dip-Miilentl l i ' e 
oonaesstono, la quale oggidì più oli» io 
un btnc(li:io si risolvo in una linpiillcnlo 
necessitti dello classi lavoratrici. 

Il provvod mento del nostro Consiglio 
oomuoale non può non ossern additato 
ad esemplo o devo corto trovare Imi­
tatori nei preposti alle pubbliulie am­
ministrazioni. 

Questo Consiglio direttivo, in omsg-
gio ad un sentimento dì fratollovole 
Bolldarielì verso gli impiegati addetlì 
a pubbllclio aziende, ha, io seduta del 
16 corrente, deliberato di rivolgere 
vivissima preghiera ai Capi delle stesse, 
afflochè sull' esempio di quanto fece 
l'on. Rappresentanza cittadina, e bene 
inteso' compatibilmente con lo esigenze 
de' vari servizi, abbiano a concedere 
ai propri dipendenti li riposo festivo. 

E' convinto il sottoscritto Consiglio 
direttivo ohe al trionfo di una riforma 
reclamata non soltanto da ragioni di 
giustizia, ma anche di nmanltii pu6 as­
sai giovare l'esempio dato dalle Rap-
plresentanze di pubblici Istituti. Qiiesto 
esempio ci permettiamo d'invocarlo da 
codesta OQ. Amminiitrazlone e certi 
ohe il nostro^iro ioternssamonto verrà 
aiiaolto con favore, ci facciamo dovere 
di: porgere anticipati ringraziamenti, 
grati se vorrii gentilmente comunicarci 
il provvedimento che al riguardo verrSi 
adottato. 

Coi sensi della massima osservanza. 
Pel Consiglio Direttivo 

Il Presidente 
Dottur Carlo Mariuttini. 

Aecompagniamo questa circolare col no­
stro plauso ed i nostri auguri. 

U A H I H U S S ni»ii*itatOi A Go­
rizia si t^nue l'assemblea straordinaria 
del Consorzio Agro Monfalconesa per 
l'approvazione della convenzione che 
la Oiuuta del Consorzio aveva stipulato 
col concittadino cav. Leonardo Ilizzani, i 
in forza dilla quale 31 locava a lui ' 
tutte le forze idraliche ottenibili coi 
salti del canale da esso costituito; 
e ciò, previ altri compensi, a tacita-
zione d'ogni controversia economica fi< 
DCiDZiaria, 

Tat.i gii ai't.coii della coLVenzione 
vennero approvati ad unanimilk. 

So proposta del 00. Francesco Folco, 
«quale consentimento e plauso all'opera 
altamente civile dì quel lavoratore che 
è i l cav. L'.onardo Kiiizan.» si votò da 
tutti i presenti una mozione di appro­
vazione, di plauso e di augurio. 

All'egregio amico le congratulazioni 
nostre più vive per l'alta attestazione 
di stima. 

M i ' U n l O B s a K S P a a n t i M i i l a l ' 
l a ( | l i O seguiranno oggi alle 15 le ele­
zioni alle cariche sociali, per le quali 
venne concessa la Sala di (jinnastioa. 

Trattasi di nominare il Presidente, 
il vice-Presidente, IO con!>iglieri e 3 
revisori, 

Circolano all'uopo delle liste di can­
didati. Non le riporteremo, limitandoci 
di raccomandare agli interessati di ispi­
rarsi — nella vOluzione — all'espe­
rienza del passato e di tener ben pre­
sente quanio, in corrispondenza con 
le esigenze odierne, la loro classe da 
parte della direzione dell'Unione ri­
chiede. 

P a r l a « o i a p a r a n l i d i Pai>-
d a n o n e vanno coprendosi di offerto 
te schede diramato dalla Camera del 
Lavoro. 

P O P l a d a a e n x a • l ' S g i s n a 
l'ulficio sanitario ha sollecitamente prov­
veduto a tagliere l'iocooveoisnts nella 
casa n. 43 di Chiavris da noi lunedi 
deplorato. Benissimo. 

Il tempo è da due giorni qualche 
cosa di infame. Siamo in pieno inver­
nino di aprile. 

Violentissime e incessanti le raffiche 
di bora, bassa 1» temperatura, continua 
U minaccia di pioggia 0 di neve. 

Auguriamo che la ces»i presto, poiché 
non per nulla vogliamo essere alle porte 
di maggio. 

U r g e n t e p i o e r o a di 30 mano­
vali e 15 Q 30 minatori per lavori 
ferroviaii — condizioni di salario, 0-
rarlo, vitto, e alloggio, normali. — Ri­
volgersi al segretariato dcll'Em-gra-
zione — via Prefettura - IO - Udine. 

L a p a p i p a x i a d ' u n a o o o o t t é » 
Si trova dw qualche tempo, io una casa 
di via Portanuova, una ragazza allegra, 
corta Adele Zorzetta. Pare amoreggiasse 
con un agente di negozio, insieme al 
quale progettò la fuga Disse alla sua 
ppidi'ona che le prestusse qualche gio­
iello, dovendo presentarsi a nn signore, 
con cui desiderava fare ottima figura; 
e, ottenuto un paio di anelli d'oro del 
valore di lire 120, se ia svignò a Go­
rizia, ove li impegnò. La padrona però, 
edotta del ceso, la fece arrostare, con 
l'amante, alia stazione. 

Ancora sulla gita dsirUmiiiie aatoaoMUoa 
i l p p o B P a m m a u i f i o i a i a 

Ecco 11 programma — di coi ieri 
facemmo ««uno — dell'Unione auiomo 
bilistioa Veneta. 

Dommiiia SS maggio — Partenza 
facoltativa 

Riunione ad Udine (Ilm. 150) all'al­
bergo Italia per la colazione alle 
ore 12. 

Partenza per Gorizia (Km. 60 circa) 
alle ore 14. 

[luncdl S3 maggio — Partenza da 
Gorizia facoltativa. 

Arrivo ad Adelberg (Km. 03 circa), 
ColBZÌo:ie alle ore 11. 

Alle ore 13 visita allo Grotte sfar­
zosamente illnminate. 

A'Io ore 10 paiierzn |ii'r T iiste 
(Km, 55 circa). 

Arrivo a Trieste alle oro 18. 
Martedì 34 maggio.—r Soggfbrno a 

Trieste — Gita a Miramarè". 
Mercoledì SS maggio — Partenza 

da Trieste alle ore 8. Arrivo a Torre 
di Zuioo (Km. 50 circa) alle ore 10, 

Visita ai possedimenti dei conti Go-
rinaldi e colazione da loro gentilmente 
offerta alle ore 11. 

Partenza facoltativa por Padova (Km. 
lOO circe] 

Arrivo a Padova alle ore 19. Pranzo 
all'Hotel Stella d'Oro allo ore SO. 

l i ' I tBlI» M o d e r n a -r- Sominiirio del 
secondo faSóioolo di marzo di quest'ottima 
rivista:... • .•^•; -..'"-:«..'i :•*••••;'-:•;;;•••••:' 
•'• Ohi deve essere iì rainieitro della Mari­
neria? Sen. Pietro Mantrinl — Una grande 
Industria Attistloa Italiana - I merletti di 
Venezia, co. Kottignl-MarsiUi — Giovanna: 
Daroó nel martirio, nella poesia: e nell'arte, 
Mario Solis — IJB nazibniilìiizàzione' delle 
forze idiro-elettriohe, ing. A. Fazio — Là 
logica di Don Abbondio, Alberto Kondani 
— Soldati russi in Italia,, Gialiano, Bo-j 
iiaooi—; Giuda l'Oscuro (rotiianzo),' Tom­
maso Hardy — Sulla traccia del sogno 
(rpniaiizò), piego Angeli — La mano.; 
Stelle j Fra 1 cannetU, (poesie), Guido Sar-
torelli -^ Bozzetti romani. Gli ultimi giorni 
di Piazza Guglielmo Pepe, Giuseppe' Pe­
tra! ~~. Eassegna eoientifloa, dott. Gu-
gUelnio 'Evaw ^ Eassegna bibliografica, 
Sii' Feverel -r Hàsségna finonziaria, Semper 
— Brmète Novelli e la orltioa romaìia, Be­
nedetto :De Luca. 

Tttatpi od A p t s . 
T a a i p o M i n a p v a . 

Non troppo pubblica iersera alla terza 
del Barbiere di Siviglia, forse e ca­
gione dell'infame tempacoio. 

L'esecuzione confermò la generale 
ottima impressione delle due prece­
denti e povrero freq'ienti e meritati 
gli applausi. 

Una giovane artista destinata a per­
correre del buon cammino si ricon­
fermò la Zveifel, felicissima nella sua 
parte di Rosina. Benissimo tutti gli 
altri e l'orchestra. 

* * 
Questa sera avremo l'ultima rappre­

sentazione del sempre gùstatissimo spar­
tito rossiniano a prezzi popolari, è 
cioè : Ingresso platea e gallerie cent. 8 0 
— Loggione indiatintamete cent SO — 
Ingresso ai militari e piccoli ragazzi 
cen. 60. 

Domani prima rappresentazione del­
l'Opera la Sonambola prolagoiiista la 
distinta s gnorina G useppina De Gigli. 

piiìgoii!, S;iuo .davvero simpatitìka 0 si adat-:< 
tane molto per le persone snello e slanciate... 

Nei rnàiitelli da niezzà tìtiglòrie) notiamo' 
la giacctiettu molle, in panno a tinta chiara 
fodoMtii di sÌ3ttbì4n#j 0 giSérniti! in grossa 
rete rìcainata-a giiipwejbd in merletto i-
«itante il punto di .Venezia 0 dì Bui-ano. 

Anche per l'bimbÌJimàtitélli" rimangono 
lunghi e molli. Per 1 piccini blje nbtìpos-
sono avere il paletot da uonto, leggermente 
a saòcò, con le tasche Sagliin, come gli a-
biti del fratellino maggioro, imitanti queUi 
di .papil, iViinodaUo'migliorn:iiiùatie (IIÌBUO 
tailleur, ad una sola ouoitnra" dietro, se­
guente la rioliezza dell'abitino, olle eopre 
il collo è rotondo 64 a «prone, e quest'ul­
tima forma è la preterita ; in questo caso 
il oollettino, losoia :Una piccola apertura 
per la orayattj' di mnssolina, a lembi ri­
camati olio si.àmodà Sotto il mento, ;, 

Il'colóre, pift usato è quello rosso.irutià ; 
ma bisogna gùWafé olio questo tonò' vi­
vace non iàeoiii., apparire.: troppo pallide lo 
gunnoio dei pioteiiiii 'Vi è pard «einpra il 
timodìo,'dal gi?an óoUetto d'Irlanda 0 ai 
tela antica odia jpBrs ad.inerostazlotil di 
guipure 0 rièàrao"' 'ingtóW, tagliato stilili 
stessa forma di quello del mantello olle na­
sconde ìnteromisìte,5 0 lascia, molcé; oppena 
in parte; tanto da dar risalto ai bordi fe­
stonati del merletto,. ;•• 

La modista. 

E MERCATAU dir.-propr. resoons 

RinBPaaSaniento 
I congiunti del compianto capitano 

Nicomede Pirona di Dignano, oonfor 
tali dalla solenne, spontanea dimostra­
zione di stima e di ufTetto tributata al 
loro amatissimo Estinto, ringraziano dal 
più profondo del cuore le Autorilii lo­
cali, la popolazione di Dignano, tutti 
coloro che vollero, anche da non vicini 
paesi, conoorrcro ad accompagnarne ed 
onorarne la salma. 

Sopratutto esprimono la loVo ricono­
scenza alt'ottmo e valente dottor Del 
Gos che nulla laso ò d'intentato per 
contendere alla morte quella nuova e-
sistonzu, p«tr alleviarne le atroci soffe-
fferenze; assiduo con commovente cura, 
consolatore nell'a.igossia della famiglia, 
pietoso ed elevatissimo nel porgere al 
defunto, di' cui seppe intuire tutte le 
virtù, il saluto estremo. 

lori, martedì 19 cor r , allo ore 7 e 
mezza pom. spirava serenamente in 
Forgaria munita dei conforti religiosi. 

Lama LeonaiiaKzi nob. .della GMave 
d'anni 70 

Il marito cav. dott, Lorenzo Leonar-
duzzi, i Agii Lorenzo, Luigi, Carlo, E-
lisa. Albina, Rosa, Élena, con le ri 
spettive famiglie, il fratello cav. Carlo 
nob. della Chiave e tutti gli altri pa­
renti oon l'animo straziato ne danno il 
triste annunzio. 

I funerali seguiranno a Forgaria gio­
vedì 31 corr. 

Serva la presente di avviso agli a-
mici 0 conoscenti, ai quali non giun­
gessero le partecipazioni funebri;' 

CORRIERE della MODA 
iW l HpM 

CóU'avauzarzì della Primavera la Moda 
ci dà tutta .una ftoritura di'novità, una 
sbocoìatura,. addiritura ,di nuovi ornamenti 
di Bquiiite giiéruizioni, atto a rendere più 
potente il faseino muliebre. Vi parlerò dun­
que per prima oósa delle lane moderne le 
quali sono tutto l'oppcisto dì quelle portate 
nel passato anno. 

Non più tèssuti rugosi, a péli lunghi e 
ruvidi; ma mezzi panni, tele di lana,ser-
gea di una squisita finezza, facili a, lavo­
rarsi e piacevoli a portare. 

Tra le stelle dette inglési, pei costumi 
tailleur, stanno in prima liiiea le morbide 
sergés, dal.fondo bleu scuro, nero, bruno, 
veide, a pois verde óhlàro, rossi 0 bian-
ohi, Questi piccoli pois, disegnano dei qua-
'drati; Graziosissime le stoffe di lana nera, 
a'trama di filo.bianco; pratiohp.per i «tail-
leurs*, guerniti in galloni di seta nera. 
Anche i tondi, a molti colori grigi, greggi 
e blèii : filettati e raaoohiitii di tinte vivaci, 
bóine il rosso ciliegia, il verde od il bleu 
tureheBe, sono molto in voga. Sovente il 
fondo è nero, oopérto di nodini bianchi ed 
1 quadrati sono traooiati da grossi fili dì 
seta, annodati di-tratto in tratto; i prefe­
riti sono gli oscuri con filettature verdi e. 
biaD.9he,,in»..si porteranno ancor, molto, le. 
storte'' olìiàmàte'ì nevose » pei le piccolo 
spruzzature bianche ohe ricordano i flocchi 

;;delii:néve;'^;.;') V: -. .'• 
Pep una IjellaQamiuietts. è , indicato, il 

satin di lana, detto lasHng con dei piccoli 
disegni in rilievo ; si potrebbe eseguire be­
nissimo anche in eitwH»» ohe oi arrivano 
in legione e non hanno perduto proprio 
nulla nel favore dello eleganti. Queste 
blousos a bolero ricadente mollemente a 

Iba ido^nta Unlun danno» 

air INSUPERABILE 
TMTOEA ISTANTANEA 

NI Htiliglli d'Oro all'Eioo. 6mp. 
di Roma 1903. 

L ttulni stnlniitils igtarli ' 
DI UDO» 

I fànpiont ilólla tlnlarft prouontutl lUV Blitnor 
" ' 0 H*, bottlgllo N. a - K. 1 Uiioiao Inoofonj, 
_ .«Ido oolom^g In bfuao - nun oontongono 
Itltnito « |i}trl MU d'argento 0 di piombe,, di 

li l^nk^di Mdvlv) 116 Idtr9 futeiu* 

ILÌ Ubaldo'0ÒI0144 In bfuao - nóii oontonsoaò 
Bj l tn i t" " ' '" " " " - ' - - • -

Sumll Mfllrt. 
0»tf, U IKmàH noi. 

Il Dintton 
m e a . HalUaa 

I n aisuor 
L O D O V I C O R E 

- «li tttW« Mislfl - UAt 

L'insonnia e lo stomaco 
L'insonnia figlira t r a i disturbi ner 

vosi più frequenti e penosi che afflig­
gono i dlipeptloi. Un dottore famoso 
ha deacpitto tre varietà di questa in­
sonnia^ La .prlmk varietà, piti abituale 
è caratterizzata dal risveglio notturno. 
Il malato s'addormenta più 0 liieoo fa­
cilmente, ma si sveglia ad 01 e flsèe a 
causa d! una crisi gastrica oon dolori 
di stomaco.! Nella''seconda varietà il 
malato soffre, sempre alla medesima 
ora, durante la notte, un maiossoro che 
sullo prime non .sombra riferirsi allo 
stomaco, 0 poscia si prooisa e tiene 
sveglio, talvolta Uno al muttinoi-Nella 
terza varietà il malato non riosca oem 
meno a prendere sónno. La maggior 
parto dei terrori-•nrilturtìi dui vanno 
soggetti 1 bambini debbono altresì essere 
attribuiti alia d.spepdia. 

Le persone che sbfftooo alio stomaco 
riconosceranno l'esattezzaj-dl questi sìn­
tomi ch'essi provano 'gli*uni dopò gli 
altri, man mano che la .loro .malattia 
di stomaco diviene a'ouià. Che'fere','di--
ranno essi, p.-;' iionisftff.rire aliOjijtoinaco 
e dormire ? Imitare coloro i quali sono 
guai iti, prcddeie m. med'Oiimento elfi' 
caco, ohe dia dei risultati • Opnstatati : 
un rimedio provato, un rimedio sicuro. 
Avete mai inteso parlare di nn medi­
oamento ohe abbia guarito più .malattie 
di stomaco? delle Pillole-Pink I No, 
non è vero? Allora bisogna prenderle 
perisltè sono le mlglioi!;, .' 

A quésto proposito la signora Car-
melina Fessia d\ Montioollo d'Alba 
(Cuneo) scrive: 

« Avevo lo stomaco completamente 
rovinata e da questa malattia derivavano 
tutti i malanni di cui soffrivo, oìpè forte 
anemia, nevralgie, irregolarità, dolori 
alle reni ed insonnia persistente. Mi 
sentivo completamente sfinita e non sa­
pevo più ohe fare, nessun medioamento 
avendo dato un risultato Una mia amica 
mi consigliò di prendere le Pillole Pink 
ed insistette a tal segno che mi decisi 
a seguire questa cura. Il consiglio de' 
miei amici mi salvò I risultati furono 
meravigliosi ed ora mi sento completa­
mente guarita di tutti i mìei mali. 

Le Pillole Pink si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito generale A. 
Merenda, 'Via San Vincenzino, 4, Milano, 
lire tre e cinquanta la scatola e diciotto 
lire le 6 scatole. Un medica addetto alla 
oaaa è incaricato di rispondere gratui­
tamente a tutte le domande di schiari­
menti 

Le Pillole Pink sono buone non so­
lamente per lo stomaco, ma pure per 
tutte le malattie aventi come origine 
la povertà del sangue, la debolezza del 
nervi; cioè anemia, clorosi, nevrostenla, 
debolezza generale, mali di stomaco, 
reumatismi, emicranie, nevralgie, soia-
tipa.  

Acqua di Petanz 
eiMeieiite gresenatrice Mia salite 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E } 200 Gertiacati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e l l m b e i * t o I -^ uno del comm. 
6. Quirioo medicò di S> M . V l t t A P i o 
E m a n u e l e IH — nno del cav. CHus. 
Lapponi medico di S . S i L a a n e XIII 
— uno del prof. oomm. Iwiiio Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox M i n i s t r a della Pabbl. Istru/. 

Concessionario per l'Italia d . ¥ , 

Runoo . umm».  
Sopra scarpe gomma 

presso il Negozio 

e Ulne t Olire 
Teodopo Oe Luca 

a prezzi dì fabbrica 
in 'Via Daniele Manin, N 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoQsultazioui tatti i gìonii dftlle 2 alla 5 oooot-
ttutl l'altimo Sabato fl segasnto I)«mQiiÌaA di 
ogni masa. 

Via Poaoollitt, M. 80 

( f lSITE GRATUITE Al POVERI 
Lunodl, VanorilK ore Ut 

alia Farmacia Fìlippuzzi. 

MUNICIPIO DI GRIMACCO 
Il giorno 25 aprila 19U4 alle ore a 

pom. presso quosl' Uffloio Municipale, 
avrà luogo l'asta a candela vergine per 
l'appalto dei lavori di oostrozione delltt 
'strada detta di Cosizza sul dato dì 
L. 33831.98., 

Dépósilìì pB? oauzione e spese L, .1700. 
QrimacQo, 29 marxo 1904, 

p. Il Sindaco 
SELETICt 

, ji PREMIATA EPARMACIA 

jQluliH IPfidreoc!» f Cividala 
Émnlsioae d'olio pvxo ài fegato d 

merlnzKo iualtecabUe con ipofosfilii d 
oaloe e soda e sostanza vegetali. 

Bottiglia piccola L. li media L. 1.75, 
grande' L. i 3.' ' • 

Terrò Ohiim BaBarbaro sovrano rì»-
fiyrxatore del sangue. 

B O T T i e i i l i t . II . 1 . 
Questi preparati vennero premiati Oon 

MuDAOiitA à'Qsó. all'Esposizione campionaria 
internai^iòjiaie di.Koma 1903. 

?rof. Ettbpe CMarnttini 
S?3!ilal!sta w le nialattie Mera e iierw 

Consultazioni dalle 13 ali* 14 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n 4 

Scàtole contenenti 75 pillole L 2.50 
> » 40 » » I.BO 

Le pillole di Catramina sono inscntte nella 
FABSCACOFEA trFFICIALE 

La sotto firmala ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Klation) Loietta — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adulterazioni. 

Tione pure anche delle qualitk in­
feriori, e mescagli per le formazion 
di praterie,garantendone buona riuscita 

Prezzi da non temere concorrenza-. 
Udine, "Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo, 

ASMA ad AFFANNO 
bronchiale-nervoso-Gardiaoo. 

;«jAsmatioì, a voi ooll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, valete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi? 'Volete proprio 
guarire radicalmente e presto l'Scrivete 
od inviate semplice biglietto davìsita alla 
l'remiata F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guarigione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il Diafaia le . 3 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Scliiarimenti scrivere Giu" 
lia Conto. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Tonico - Ricostituente 
Eccita l'appetito. Rinvigoriscell'organismo 

Raccomandato dai più il­
lustri medici alle persone 
deboli, anemiche,,, nervose 
0 in generale nelle convale­
scenze di malattie acute ed 
esaurienti, come lo dimo-
siVuno oltre 2000 attestati 
meilioi 

Viene tollerato molto be­

co dagli. stomacAi piii deli­

cati, 0 preso volentieri an­

che dallo signore e dai 

bambini in grazia del suo 
• ' • , ; - ' ' ' - • • • •• % 

ORpQI*Q' aC|UÌSÌtOa 

FARMACIA SERRAVÀLLO - TRIESTE 
ForiiitiiÓB dolU' Casa Piincipesca di Montenegro 

D e p o s i t i a U d i n e l Farmacie Comelli, Comessatti, 
Fabiii, Fi ippuzà. 

Ppeaczo I Hotliglia un liiro L. 
L. 3 . — , un quarto litro L. l>7Sa 

5>—, mezzo 
1 

litro 



I L F R I U L I 

Le insefàoni per il "ggjali» si mmm eselusivamente presso rAffliBlBistraziófle del Biornale in Mm, Via Pyefottara N. 6. 
I_Z-—— „-. ,j'V'-a'=-"-''-_j£L-iì--lc?"'*^"'" ,r: - •—, -^_._!ir - ! — ^ ^ • ~ "'~ZZ— 1^—i»™ 

Si prega il piilililipo ili vÌBitare- i nostri Negozi 
per oBservaro i lavori in ricamo di ogni 

stilo : merletti, ftrsz?.!, hivori a gioi-no, a niotlano, ero. 
oscgniti con la macchina (inr cucirò 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
Ì!i stessa che viene mondinlintìnte adojìerftto dallo 

famiglio noi lavori di bìanolierìa, sartoria e simili. 

Macchine per cucire 

Macchine per tulle le industrie di cueilura. 

m i\m 

Tutti ì modelli per L. 2.5o settimanali 
Chiedasi il Catàlogo Illustrato che si dà gratis 

mamsmmmm 

La CoiDpagnia Fabbricante Singep 
AOOOCK e 0.i coumititari (« l'Italia 

I S T e g r o z i i n 
Udine - Viti Morcutovocuhio, N. 0 
Giwidale - Via S. Valentino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Em. N. 28. 

^ AMARO BAREGGI ^ 
a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la preseuza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Foppoi-'Chlna. 

USOi Un bioclvierino prima dei pasti. — Prondendone dopo il bagno rinTigorisoo ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farniaoie, Drogherie e Liquoristi. 

DiiPOSiTO l'ER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTl - ANGELO FABRIS o L V. BELTUAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigor. lo donmnde alla Ditta: E . G. F r a t e l l i B A R E G G I • P A D O V A 

Rubrìca utile' 
pai' lottopì 

ParisnzB Arrivi 

da Fetmia a Udine 

Partenze 

tilt Udim 

a.2u 
ll.iló 
13.15 
n .30 
20.33 

Arrivi 
a VeM-cia 

8.33 
la.U? 
14; 10 
17.45 
2kl.2B 
23.05 

U. 
0 . 
0 . 
1). 
0 . 
il. 

IMA 
10.07 
16.17 
17.00 
33.25 

4.20 
da Udi7i6 aPontehha 
0, «.17 
lì. 7.58 
0. 10.35 
U. 17.10 
0. 17.35 
dn Udiun 
0 . 5.25 
D. 8.00 
i l . 16,42 
0 . 17.26 

0.10 
(Ì.ÓS 

13.39 
20.45 
19.10 

aTrienlt 
8.20 

11.28 
19.4B 
20.30 

4.45 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

da PonlMo a Udine 
0 , 4.60 7.33 
D. 9.28 H.OO 
0 . 14.39 17.06 
0 . 16.55 10.40 
13. 18.39 20.05 
da Ttiests a Udine 
À. 8.25 u.eo 
M. D.OO 12.50 
D. lfi.40 20.00 

(*)1). 21.26 7.32 

Udini S. Giorgio ' Trieste 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13.16 ("*)0. 0.40 18.40 
M. 17.56 D. 20.60 22..S0 
i l , 10.25 20.34 —.— 
(•*•) C07i qiiosto Irono coiniado il di­

rotto che parte da Milana alle 13,5 e tocca 
Verona alle 10,10. 

Triisle 

(') Quoato treno al ferma a Gorizia, (love 
coiiviene aspettare circa ? are e mezKa, 
da Udim a dividale do Oividaìi a Udine 
il. 5.54 
H. 9.6 
il . 11.4U 
il . 16.05 
il. 21.46 

0.21 
9.32 

12.07 
18.37 
22.12 

i l . 6.35 
M. 0.45 
li. 12.35 
M. 17.15 
i l . 22.20 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22,60 

M. 
D. 

6.12 

13.30 
17.30 

S. Qiorcfio 
M, 8.10 
M. 9.10 
M; 17.00 
M. 14.60 
M. 20.63 

Udine 
81)3 
9,58 

18.38 
15.50 
21.BO 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

B.A. S. T. Daniele 
8.— 8,15 9.40 

11,35 13.00 
16.6 10.35 
18.25 19.45 

Mercato dei valori 
Camera ili Commeroio di Udine 

Certo medio dei taleri pubblici e dti eambi 
dt! j<oriio 19 aprile idot. 

11.20 
14.60 
18.— 

da S. a Udine 
Daniele S.T. H.A 

0.55 8,10 8,32 j 
11.10 12.26 —.— 
13.65 13.10 15.30 i 
18,10 19.35 —.— I 

daUasarea aPorlogr. daPortagr. aGasarsa 
10.05 0. 8.32 9.02 
15.16 0. 13.10 13,55 
ia.20 0 . 20.16. 20.63 
'ipilimb. daSpilimb. aCasarsa 

A. 9.25 
0. 14.31 
0. 18.37 
da Cosarla «i 
0 . 9.15 
11. 14.35 
U. 18.40 

Udine 
Jl . 7.10 
M.. 13 . ie 
11. 17.66 
M. 19.25 

10.00 0 . 8.15 8.53 
15.25 H. 13.16 14,00 
19.25 0 . 17.30 • 18.10 

S. Qiorgio Yenexia 
D. 8.04 10.00 

. M. 14.16 18.20 
1). 18,67 31.30 

20.34 —. --
(*) Con questo treno ai prendono le co-

ncLlenze che concedono di giungere a Pa 
liuva alle 10.36, a Bologna alle 12.43, a 
iii'!}u'/.e alle 16.17 e a lioma alle 21.46. 

Yinexia B. Qiorgio Udine 
M. 8,10 8,58 
SI. 9.10 9.58 
M. 14.B0 15.50 
M. 17.00 1S.3G 
M. 20.53 21.39 

(**) OQII questa coi"sa coincide quella che 
parte da Koma alte 14.30 del giorno ia-
uanzi, toccando ^'ireiize alle 20.50 e Bo 
lodila alle 1.10. 

{")C. 7.00 
11. 10.25 

D. 18',50 

Servizio delle corriere | 
Par Cividal« — Keoapito all'e Aquila ì 

Sfora *, via ila&ìn, — Partenza allo ore } 
10.30, arriro da Dividalo alle 10 ant, j 

Per jrimis — Becapito idem. — Partenza 1 
alle 16, arrivo da NimÌB alle 9 circa ant. ! 
di ogni martedì, giovedì e anbato, i 

Par Fminolo, MoTtegUnuo, Castlons— | 
Keoapito allo «Stallo al CavalUuo» 
ria FosccUe —Partenze alle 8.30 ont. e 
alle 15, arrivi da ilorteglìano alle 0.30 
0 17,30 circa. 

Per Bwtàolo — Becapito (Albergo 
Boinai, via Poscolle e stallo <Al Na­
poletano >, ponte Poscolio — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gioyeiiì e sabato. 

Per Xnrigaaao, PaTìs.- PalmanoTit — 
Hect^ìto * Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno. 

Per Povoletto, TMSSÌB, Attìisàa — Ke­
oapito «Al Telegrafo», —Paitenza alle 
15 ; arrivo alle 9,30. 

Per Coaroipo, Seaeglìamo — Jiecapìto 
< Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Taor, Bivignaao, Koitegliaiia, ITdine 
—; BeeaEito-allotcStalto l^uluzw ». Suhi 
Grazz'ano, i-,— Arrivò•oillo'lO, partenza 
alle 18 di ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tripo„ 
por uccidere Topi, Sorci, Talpa 
si vende presso 11 jjioi'nalo IL FUIUI. I 

a L i r e 0.6U a l pacco . 

RENDITA 6 •/. . Kì il 

» s •;. ';. • 100 88 
, ; V . " , ' . . • • 73 — 
, » • / . • • • — — 

Azioni, 
Bma à' Ilalit !aa« 50 
Ferrovie Merìcllonall 720 75 

t tdodittnaUM , 44B — 
SociaU V«aoU 112 60 

Obbligazioni 
VeiTov. Udlne-FDatebta IS03 ,*. 

a Meridionali 353 SO 
„ Madltamuiee 4 •/, , 506 60 
, l'aliwa i '; 

c m ì di Roma (4 •'. en) . 
366 — , l'aliwa i '; 

c m ì di Roma (4 •'. en) . 503 76 

Cartelle. 
FondiariaBaaoL'Itiite41;, , 508 61 

, » 4V, •/. BOB 60 
, CatsaR„UUBnD4>;, 610 — 
, Iit. Ita!,, Koma 4 •/• 

616 
S06 

Um fU'l, 6ie — 
Cambi (obequei - e vieta). 
ffrantU (oro) . , . . 100 17 
Iiondra (tferliaal . 
Germaolà (maroAi), l«3 

18 
10 

Austria (corono) 104 91 
Pietroborgo (rabll), 
Ramania (loì). 

« 5 
$8 

60 
68 

WBOVB York (doUsri) . 6 IB 
Tirolila (Un tsr«ho) a 76 

Borsa di ASilana 
10 aprile 

Kond.lt, 6«10 K«96 
Id. 6no OMO l0a.i)7 
id. 11. S V, •;. 160 70 
k 8 0(0 73 , -
Bania Oonarale !9.— 
W. d' K. Km.— 
Commoroiale 791, -
erodilo lui. 671.— 
For.sMofid. 721.-
HodiltrranM 447.— 
IVaiMia 
Londra 
Gotmania 
Sviuora 
Mav. Oonor. 
Fon. J3, lui. 
Ra>. Zno, 
liUiif. Roui 16 Ì4.— 
Id, Cantoni 611.— 
Co»tt. Voa, niW 
Obb, Mor, 3'̂ 3,60 
W, n. 3 0|o 36»,— 
Oo», Vene», 88',— 
AM.Tomi 1771,— 

100.17 
26.1» 

123 13 
99,75 

60R.J>0 
347,~ 

Cbiueura di Parigi 
18 aprile 

SorWo4»/, — , -
Argonlina 1800 —,— 

Gratu. 6 0io 89.85 
a *0|0 7B.K 

SoinoriGo —,̂ -Rio Tinto 1331.-
OrJdie Ljronn. 10S7. -
Matropohtaico e s t ­ThoiuBon Hou« eso.— 
8an«oua 
Hard Eopagns 

ses.-8an«oua 
Hard Eopagns 16». -
Andalosa ' iSfl.— 
Charterod 66.— 
De Beoni 489.— 
Bastrand 183 , -
Qoldfiolda 1«5,— 
QodnlJ •64 -
Rand Afinoo 867 , -
Hòodepoort —. 
Villaga 1 8 0 -
Cupa Capper —.— 
Ftobjnifojn —.— Tbanii —,— Tronavasl — 

LA VERA 
ANTICANIZIB 

®H A. L O N G E G A 
QoQita impottanta prQparazioQo, senza ««nere una iintura, poBiiede la facoltà dì ridoDare 

mirubilmonto ai capelli e alla barba ìt primitivo e nalnraJo eo\ùvo Tc^ìon-Ao^ o a a t x i o 
• xioac*0, bullona a vitalità come nei primi atiuì dell& giovinezza. Nou macchia la polla, aè 
la biancheria; impotliiice la c a d u t a d , e l o a p e l l l , no fnvorìace Io aviloppotPoliicQ il 
oa])o dulia .forfora.., 

' .JJxkat titola'l>ottlfi:lla d e l l ' A j i t l o a i i & a e i e Xjxncx^e&Bk bft«taiter ottonerò 
l'effatto Lteaidorato 0 garantito. 

I i 'A.f i . t loai)Lla: le I j O u S E e a a & t» pì^ rapida dello preparazìoDÌ progressWc finora 
conoBOìata; h proferibile a tatte la alir« parchi la pia efficace e i a più Qeonomo». 

Chiedere il colore uhe ti desidera: Vionda, castano 0 nero. 
Sì venda presao J'AmmioistrAJiÙHia del gioroai^ </f ^ÌMH» a lire 3 alla bottìgìia ili 

ragade forÈaato. 

«^<^4r«»uumHEWEiis[teaij> 

1 < - e A f 

TTUi m terì;| e w | f i lagina a prezzi modicissinii 

AirUffìcio Aniiun-
xi del Friulisi veurie: 

B i c c i u l l n a a lire 
1,50 e 2.80 alla bot-
rigJia. 

Jkcqiia d'auro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

a lire -i alla botti­
glia, 

lì«quMdS^eiì«io-
m i n o a l i r e t.SOuUri 
bottiglia. 

A c q u a C e l e s t e 
Afr lc i iuu a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e u t u e r i -
c a n o a lii-e d al 
pezzo. 

i 'orU t r i n e cen­
tesimi 50 al pacco. 

4iut icanl%ie &. 
l . 'Ongt ' ^a a live 3 
alla bottiglia. 

E s i s e p e l a M a r c a C i a I l o | l | i (igc 
lì SAPOitm BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi a l l ' amido io eomoiarc ia . 
Verso cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A.> ]IB&iifl 

MIUNO, spodis» 3 peni grandi franco la tntta Italia.' 

• • • • • « • a » 

e il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

è KUpcriorti Jl tiiltl i prcpfirfili ii bii'̂ c d'Olio l-'wtriifo 
di 3f«rluKZ0j d'.UuUoj Fosfuro» GulctOj Sudici, Vttri*», fttit. 

, / hnjn)ni>l ìt/ prfijWhcotio a- tittli (ili altri meditiiuili imi mio 
{fralinaimo lapon:. ~ lUa'-ita le fitnzloni (/ii»tro-iiitfHtiiiaìi, •• 
yavuriavc la intCrizioni:. (iUJltlSCH liMnCAiMr.y'VK : 
ScralcU < Rachlllile • Adcnlli - Llntallsmn • XixtwA • Clorosi • Anemia • UcbateiiB 

Coalltuitonale > Nelle convak&cenie di Binletlle ecute «4 tnlettlvc ha deto 4(1 

TnarjZeTA.'rx rnciiiA.iiA.Ti PSH KIIJEIACOX.OSI. 
L, 3,— nWvi. \\Mv^\\\t In t i iUo lo i ' .mnai; io 
L. lO.SO per X . 4 bi>t(if,'iii') Ir.iiiclit! iH linrtii. 

SOCIETÀ' ITALO-SVIZZERA 
d i c o s t r a i z ì o j a i n a e c c a r s - ì c l i © 

.\NONIMA S'BR AZIO.NI 
SucMBij, Otaoina e r'oailoria B . r > e I V t o r s l o r fondata noi 1850 in Bologna 

Premiata cotte /nassime onori/ìcensa in 48 Espoaitiorii e Concorsi 
Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio i902 

SU due e quatlro 
ruote 

per montagne 

Spociatità 
in 

lOCOMOSlll 
e 

TRElililATHIGl ""WIMl!i^^pr^iim|| |-i!'**! piccoli poderi 

RicoDOBoiute iacoDfetitabilmflnto l e xai^lloT'l jjor la trobbifitura in collina o montagna, 
(lumdi gonovalmonte adottato. — Cortrazìono robuelisaima, granilo raoilitil di trasporto',' fun-
eionamonto laeccopibìte, — Massimo reodimonto colla minima sposa di comboBtibilo, 

GARANTITE SOTTO OgNl RAPPORTO 
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